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- Depretis, convocò la mag'g'ioranza parlamen­
tare..ajd -unâ  riunione, per catechizzare i'fidi ed 
i nemici dell' ieri.e- per attirare a sé gì'incerti. .• 
FìX notata l'assenza di Zanardeili e.Baocarini; 
e motò'dég-l'iutéi'venuti''àbbaiidòilaVono l'as­
semblea quando il Cavaliétto sórse" a jji'òmet-
• terb 'l'appoggio della '̂' Destra B,lla ipolìticK dei 
•freìd: Per quailto" tenti il Deipretis-'d'illuderiji, 
e d'illudere 1'-ibrida'maggioi'arizà ch'e'gli'vieii ; 
fatto-di tener raicolta'stìloin grazia dèi sugi 
artificii, egli governa'ormai senza il.consenso 
del Paese E'lo stato di disàoluziónb,' in'. odi ' 
tuttodì maggiormente precipitano- i' vecchi jlar- • 
titi parlamentari, 6 una riprova .che., non la 
volontà della pazione'-in, èssi '8Ì\esti;insé,ca, ma ' 
sólo una lotta.di meschini' interèssi regionali • 

' e di passiòncélle partigiane. ' Non ò .più che 
ali' estrema Sinistra che ' il paese guarda con ' 
fiducia, perchè là isoltantp,' ih quel .manipolo • 
di uom'ini,' troppo lontani dal potere per averne 
a, sperar vaiitaggi .o lusinghe, si combatte con 
serena coscienza por ĝ ; interessi, pel decoro, 
per la dignità della patria, , Forse talvolta, in 
'questi uomini, che non vogliono esser,né me­
ridionali,' né settentrionali, per ricordarsi , di 
essere unicamente italiani, in .costoro talvolta 
'il sentjmèntò è piti ifortè della-fredda ragione; 
ma gli'è per ciò appunto che, come avvien 
dei precursori, mal sono compresi dalla turba 
di calcolatori ohe ad essi si contrappone. Cai-
colatori, che d'un, solo sentimento fan sfoggio, 
d',.un 'bigottismo, non forse per essi del tutto 
sincerò,,;non certo riconosciuto dai piii neces­
sario, ad" .ingrandire nei cuori italiani il culto 
della Monarchia. Né di lustre, né .d'incensi 
abbisogna religione da tutti sentita. I bigotti 

•d'ogni culto' riescon 'deturpatori. 
Non-ancor s'è acquetata, la stàinpa francese, 

nell'ire sue, ne' suoi sospetti per la triplice 
alleanza.-- • " ' " ' . ' ' ' 

La couversion della rendita pare sarà, votata, 
benchèf.con ripugnapza,- dalle Camere Né per 
ciò le finanze' francesi potràn riceverne gran 
ristoro,..se àlòunohè di'vero havvi " iiellà -voce 
che. eorrti i; esser, cibò, - il défitìt di gran 
lunga superiore à. quello' eoiifeiisàtò ;' aver'esso 
origine .sino dal Ì878 ; 'ed bUrepa.ssai", forse,, 

•la enorme cifra d'un''iniliardo, Sarebbe'là ro­
vina,.!! fallimento.' Per quanto'Fraiioia;'abbia 

• demeritato le simpatie nostre, pur non pos­
siamo tenerci dell'esprìmer la speranza che 

. tuttooiò non sia' altro che- una delle 'solite' esa­
gerazioni di intereàsaii nemici delle'istituzibni 
repubblicane,' esagerazioni destinate a svaporar 
nel ridicolo. . • ; • • 

La stampa austriaca, quella almeno ohe, por 
l'ambiente-in cui vivo, può dirai liberale, a 
proposito del processo, in questi- di svòltosi 
nella città nostra, contro Eàgosa e Giordani, 
si profonde in lodi verso le- autorità -italiane, 
ohe esemplarmente si comportarono fin dal prin­
cipiò del procedimento. Notano, per contro, 
come dalle autorità austriache siasi proceduto, 
a carico 'dello sventurato Oberdank, con tanto 
mistero, che l'eguale non usasi nemmeno in 
Russiav II contegno del tribunale militare, 
scrive- la -iV. F. Presse, in tale circostanza fu 
addirittura 'enorme.' Esso non giudicò, ma sen­
tenziò. E non fii che alle Assise di Udine che 
si potè conoscere quella ' sentenza. 

È sèmpre la stessa sfcoria, cominciata dal 21, 
che, se qualche illuso poteva credere fosse 
storia antica, la nostm buona vicina s'è inoa-
ricnta dimostrare essor tuttavia storia moderna. 

DALLA LOMBARDIA 
M i l a n o » 20 aprile, ' 

É.appena da pochi giorni spento a Palazzo 
Marino rultima.e.co deli' Eaposizioue Nazionale 
dei 1881 con un volo, di .biasimo alla Giunta, 
che,.tra.papeQiesi, è> rimasta; abbarbicata al 
poteroj- per i capricciosi lavori di ripristino 
ai Giardini Pubblici,, ed ecco che oggi- la 
.cittadinanza si occupa, discorre e discutè il 
progetto, di. invitare tutti-i popoli del mondo 
fid una mostra in M laao per.il 1887. 

Intanto.si. sono aperte le soitoscnzioni che 
in meno di una settimana e da' soh privati 
hanno •fr'attato oltre due milioni di lire, e fra 
qualche' di uscirà al pubblico un programma. -
Veramente l'idea è grandiosa ed il momento 
è solenne. 

Per ne ' giovani alle lotte della libertà, se 
non'a'sagriflci, contendere-in gara cM popoli 
più maturi, e porre in confronto i prodotti 
del nostro'ms^egno e delle nostre industr e, : 
è compito at-iluo se non' è lusor-m nit.ibile. 

Ma saremo norpi"'mti per queil'l'pnci a 
scenderH uell'agone? Pritnem'i noi r-'proiiriet-
terci che il uomo ilàliaaiV, coî ì' malconc o 
dalle nazioni vicine e lontane; Sbb-fi d'uscire 
.yilt,.orios,o, e fiero dalla lotta?.,Lo si deve ri­
tenére quapdo siìia tanta fiducia nelle pro­
prie forze, che l'iniziativa.d,i .pochi diventa 
pòtent«5 creatrice ,d) una s\ grandiosa: idea, 
quale.s;.appa,le3a,quella dell' Esposizione. 

Però sa ,qqesta, fiducia, se-questa iniziativa 
si 'convergésa.e.ro ,air,intento' di assicurare, la 
riuscita della,"Esposizione in Roma già in 
antecedenza progettala» non sarebbe opera 
più-patriottica?-Non-sarebbe più grande, più 
imponente'affermare 'la tìóstra •vita,, consa­
crando davanti al"mOQdo la nòstra'Capitale, 
con aiia splendida''festa del,lavoro i9 della 
civiltà, oi'dare lutiiiftòsa prova che il oètitro 
del 'criatiariesimo,"-S(Ji'olto d'ai -viiicólî  'idei 
potere-'temporaltij- èta'-'per-. erigersi-'^fa'ra, di 
og'n- a-tnàiio'progr'è'sso?-

'•L'impòrt'dnzà'di un tale fatto dovrebbe 
siiilióv-ere'-q[ìi'8!lsia.si difficoltà presenti l'at-
'l'uazronè della-'mostra' in Roma,' é.d' è ; poi 
desiderabile ciò'''.avvónga atìctie, per, noti ri­
svegliare- suscettibilità e spirito ,tli catnpa-
nile,'perchè còme-Milano'sono de^iìe'r^àpoli, 
Torino, Fi'ren'ze di .ospitare rielle 'loro ' mura 

•un Esposizione'Mondiale. Ad ogni ihódo;'che 
la "si facciàa'Milano'ó'a Roma, raccogliamoci 

•e pre'p'apiatiiòei, cihè per questa prima prova 
'l'òtìoré'naz'ona'le vada invidiato. ' 

Qui si s'égiié con vivo interesse lo svolgi­
mento del processo alle, vostre As^i.se,contro 

, Ragosa Giordani, e chi ha fede àncora nella 
coscienzE^.popolare non dubita, phe dalla giu­
stizia e dal. patriottismo dei giurati, uscirà 
un verdetto di protesta contro le male arti 
di governo, che vorebbero estinguere ogni 
sentimento nazionale e soffocare nel servi­
lismo ogni decoro di italiano. 

Riceviamo-e pubblichiamo : 

Al sig. a,bate Giacomo Sugani, maestro 
MORUZZO. 

É troppo chiaro, signor abate, che la scritta 
da lei'àpposta nella sua scuola era una vile 
calunnia lanciata in faccia a tntti i maestri 
non preti. Ella mentiva, sapendo di mentire; 
ma questa è una specialità della setta nera. 

Si fa scudo dell'autorità del Tommaseo ; ma, 
Se il .TomÉnaséoi ha de1;to. questo, per, quanto 
celebre sia stato, non era egli.infortunato 
mortale, che ,aiyeàs!9 il dono.dell'infallibilità, 
e 'quindi nullfilmpèdisceche abbia potuto dire 
una corbelleria. Il Tommaseo ha be.n altre sen­
tenze, ipeglio.adatte per lo scuòle. Ma, quando 
SI vùólé óalù'nuiare, è una preeauz ono avva­
lorare la calunnia "Coll'autorità d'un grande. 
Potrei Citarle anch'io penne non meno celebri 
di quella.del T*omraaseo,Uè-quali.scrissero il 
contrario di quanto oi scrisse.. Ma lo prefe.-
risco,''1nvecet. dire, la. verità qua.Lè, senza 
cerciàrs se, quàicunó l'abbia detta prima. Po­
trei dire che la scuola, pel prete, non è che 
una stalla di animali, orecchiuti.. Ed, infatii, 
ìion'ricordate, voi ' preti, l'assioma fonda­
mentale delia vostra antica.pedagogia;.cioè, 
che ristruzi.ope, si deve Inoculare col-sangue? 
E; SO'VÓI mettevate'in.praùca questo,principio, 
lo ilicano gli adulti, vi veti ti che, fanciulli, furono 
accarezzati dal vostro paterno-, bastone. Son-
pnchi !i paesi (.UPI nostro Friuli- almeno). in ' 
Cui non Sì risC'iiUiiiO sanjj-uiuoaerimenbrau. 
bi'jinzo e ;iiH'ddiù,',?trJ<z-;aii.t-,; pfffji.t-i ijel c.uor 
buotio dei'm;i-.>!ii'r(j sace'-il.oto,. ,'M,;i o'é.an'-ora 
di pù.., Se , ji!\ ' leM-v la, Ci-onfti.'hve.- giudixiare, 

'signor ab.nte, ay.rà ri.^coutrato-.che. più,di AIR 
maì'si.ro prete ,0 frate fu i trascinai') alle .corti 
.d'àssislé per, delitti .-che .non mi permetto 
nominare,. Che perle di maestri, signor abate! 
Sarà questo, un tasto,, che non.le torna:-'ar~ 
monioso; ma incojpi sé-stesso; reverendo; 

Questo le ho voluto dire per,tirare la':se­
guente conclusione: P.h.e;. ella-; ha..;fatto una 
castronerìa-co.li'insultare ai pacifici imaestri; 
poiché nop,,è.da uomo, prudente andar cer­
cando, (coinè djciaipo noi. friulani) gjitte. da 
pettinare. ,. -, .„ -., • • e • i ,!• 

Con cip }fi,,rfverisc9..̂  '• • -, 
Un-màestro di proyihcia. 

'• 'N'ÒTE,REÌLL,E '- -
B. E. Maìnerì. - Fra Giovanni' Pantaleo. 

— Ricordi e note. — Roma, Tipo'̂ i'afla Eco­
nomica, 1883. '' ', '' ' 

la mezzo a tanta invasione ' di libri 'in 
prosa ed in versi che inondano il nostro bel 
paese, in mezzo a tante pubblicazioni di poco 
0 nessun valore, in mózzo a ianto scèttìbi-
smo invadente, è di'sómmo confortò 'il 'le­
der ogni qual trattò •comparit''e qualche.pre­
gevole opera, destinata a ridesta,re..la sacra 
fiamma del -patriottismo, e ftirci respir.àr'e' lo 
vivide aure òssigehatie. dei bei giorni ,del 
nostro risorgimento, 

Il chiaro ed infaticabile iQtteiiato,' pro,f.:r^. 
E. MAINSRI ha, dato or oraalla luce in R^ma 
(dove risiede), uno splendido-volume su'^i'^a 
Oiovauni Pantaleo — una, delle piùisplen-
dide e poetiche figure della vivoluziope ita­
liana. Questo volume è di grandissimo .in­
teresse e fa palpitare il cuore,, perchè l'au­
tore nello scrivere queste memorie' fecje- Vi­
brare tutte le corde del sno ànimo, 1' à'ffetto, 
il sentimento, l'ideale. 

.L'.elegantismo volume di ,259 pagine, ' è 
arricchito di un bellissimo ritrattò del nio-
-naco garibaldino e di una appendice cpn 
molti documenti e note che servono mirabil­
mente ad illustrare e a completare questo 
nuovo e pregevole lavoro che addimostra al 
mondo, come direbbe il Petrarca: 

Che l'antico Talore 
Negli italici cor non 6 ancor morto. , 

r lettori VI troveranno pagine jstuiiPn.de 
dove l'egregio Maineri, con stile smagliante. 

' • .^^^^•H,- , . 
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con frasi pittoresche, e ricchezza di pensier 
ci tratteggia gli eroismi di Francesco Riso, 
1' assalto al convento della Oancia, la fuga 
dal chiostro di Pantaleo, gli ardimenti di 
questo novello Ugo Bassi, la gloriosn epopea 
della Sicilia, e la spendizione dei MsUe. 

li nome dell 'autore di questo pregevolls 
Bimo volume, che narra la vita di q^iìelfot'ie 
a cui V llhlia e il mondo devono gralitudine, 
e il pensiero di contribuire ad opera filan­
tropica verso la famiglia superstite del leg­
gendario monaco garibaldino, ci fanno spe; 
raro che'il Ubro sarà letto da tutti i veri 
patriotti'italiani, i quali io dovrebbero pos­
sedere come una cara memoria. E ponendo 
fine a questo breve conno bibliografico, noi 
mandiamo ì nostri sinceri rallegramenti e 
la nostra debtfle parola di lòde' all 'illustre 
e benemerito prof. 'B. E, Maineri, il qiiale 
e' insegna con qtiéstò libro ' còme le' grandi 
mem'orie fanno grandi i popoli. 

Udine, I aprilo 1883. ' 

"' E. M0RA1<DII5I 

CÎ piMAGA GÌTTADINA, 

la fi li mm Eafosa-Uai. 
Come era da prevedersi, i giurati' assolsero 

Donato Ragosa ed Antonio Giordani. Tale ver­
detto corrispose alla aspettativa ed al sentimento 
di tutti coloro cui batte in petto cuor d'italiano, 
e che della patria dignità, hanno il giusto con­
cetto. Bravi, giurati friulani, Voi avete il plauso 
di tutti i veri liberali della nostra bella penisola ; 
e se in certi crocchi aristocratici, o dalle boc 
che di certi servi del potere, usciranno frasi 
di disgusto, dispregiatele, e portate alta la 
vostra fronte di cittadini indipendenti. 

Dimenticate, come tutti dimenticheranno, 
certe frasi altisonanti a voi dirette nell'aula 
della giustizia, dal rappresentante della legge 

Quelle frasi non corrispondono al sentimento 
pubblico,- e certo non hanno scosso voi, come 
non iscossero gli animi dei tanti cittadini che 
le udirono e che le lessero nei resoconti del 
dibattimento. 

Se il popolo italiano ha sacra la memoria 
del padre della patria, del gran Re galantuomo, 
non dimentica però corte date ' della storia, e 
non' può ammettere l'assurdo ohe' si condanni 
un cittadino nostro por far piacere, b per ob 
fedire a Tizio od a Cajo, qualunque essi sieno. 

Le convenienze politiche, le opportunità diplo­
matiche, si discutano, e, si. mettano in pratica 
0 dal governo o dal parlamento j nelle serene 
aule della gitìeti^la,- no. 

E tanto. me{>,o ^i azzardi, come,si- fece nella 
presente causa, intimorire i giurati, insinuando 
che il verdetto che stavano pei; pronunciare 
poteva compromettere la tranquillità .dello 
S t a t o ! ; • • ; ' . • 

Il buon senso idei magistrati popolari, non 
si scosse per le declamazioni del magistrato 

' togato, e non subordinarono la loro sentenza 
a considerazioni aflatto estranee alla giustizia, 

E cosi andava fatto ; e così fu . dimostrato 
anche una volta, che il sentimento popolare 
in Italia non si lascia traviare quando c'è di 
mezzo là dignità della nazione. 

Sabato venturo, ricorrendo l'ottavo giorno 
del fausto avvenimento, che rallegrò l 'I­

talia tutta [nel senso geografico), pubblicheremo 
un. articolo di apprezzamento sul^' patriotico 
verdetto dei nostri cittadini giurati." 

Dopo,il dìbatlimBnto. Tutto lo sfoggio, du­
rante il' dibattimento Ragosa-Giordani, di 

carabinieri, guardie, delegati di P. S., trave­
stiti ecc., riesci affatto inutile, se non ridicolo, 
perchè, come da noi era stato.preveduto, nulla 
avvenne che turbasse la pubblica tranquillità. 
Il verdetto della popolare giustizia potè pro­
ferirsi sereno, e senza che manifestazione alcuna 
venisse a far pressione, od a turbare l'animo 
dei giurati. Soltanto a verdetto pronunciato, il 
pubblico non potè- trattenere un applauso 
schietto, caldo, sincero, che traduoeva la sua 
approvazione verso la giuria 'e la contentezza, 
la gioia, le simpatie, l'affetto verso i due egregi 
e bollenti patrioti, che tali oggi, finalmente, 

éi è concesso chiamarli. Allorché questi scesero. 
dalla scala delle Assise, dopo ben 8 mesi di 
detenzione, di angoscio, dì patimenti, per sa­
lire in una vettura di città, anziché' in quella 
cellulare, una folla di cittadini, levandosi il' 
cappello, battendo le mani, acclamò entusia­
stica a Giordani e llagosa. Vengano i nostri 
governami a parlarci- di cancellar •. rancori a' 
di stringere alleanze' con colorò che fecero 
strozzare dalle mani del carnefice colui che 
eaalò l'ultimo respiro gridando, -in-terra ita­
liana schiava tuttora, Viva V- Italia 1 Con tutta 
l'effusione del cuore raàndlamo un saluto ai 
nostri amici e compagni d'arme, Antonio Gior­
dani e Donat* Ragosa, oggi restituiti alle do­
mestiche gioie, alla patria da essi tanto amata 
e che calcola Sempre sul loro affettò,'.'^ulld loro 
virtti. • 

Banchetto, Sabato alle ore 4 pom. riunivansi 
a fraterno banchetto, a Cussi^nacco,. al - • 

cuni- amici dei patrioti Giordani è Ragosa,-Alla • 
fine del lieto simposio, ai processati furono 
presentate due medaglie d'oro, portanti incisi, 
i nomi di Antonio Giordani e'Donato'Ragosa 
colla scritta e Udine lieta-offre-D. -Furon por­
tati dei brindisi alla memoria dèi Sommi fat­
tori della nostra redenzione,'Vittorio Emanuele, 
Garibaldi, Cavour e Manzini, ai pèrduti amici 
Cella 0 Facci, ai fratelli irredenti.' 

Donato Ragosa parti sabato a sera, col treno . 
dello 8 e mezzo, per Toscanella, dietro 

ordine dell'autorità politica, munito di foglio 
di via' e eoli' ingiunzione di non fermarsi lungo 
il viaggio e eoil'ordine al conduttore del treno 
di non lasciar entrare alcuno, nel coupé. Alla 
Stazione vjera un'insolito sfoggio , di. agenti 
della pubblica forza, il maggiore dei RR. Ca­
rabinieri ed il Segretario del Prefetto cav. 
Craveri. Sembrava si trattasse del ricevimento 
di qualche alto personaggio, al quale le snl-
lodate autorità aspettassero di fare i consuetu­
dinari compUmcnt. 

Ci consta che il Ragosa, durante la sua 
prigionia, non- fu trattario• riel' miglior 

modo, né dal medico carcerario, né da un so,-
stituto procuratore del Re. Il povero Ragosa, 
febbricitante, era costretto abbandonare il pa­
gliericcio per portarsi in camicia allo sportello 
acche l'Esculapio potesse tastargli il polso. 

L'organo offioioso,, ne,l suo ultimo; resoconto 
del processo Giordani-Ragosa, ricordò gli 

applausi del pubblico (!) alle, ultime parole 
proferite dal rappresentante il P. M. e chiuse 
il .resoconto stesso col dire che, tutta la citta­
dinanza è soddisfaitta pienamente del. verdetto 
dei giurati. Dal momento che lo ammette if 
sullodatp organo,, a nessuno, davvero,, è lecito 
dubitarne e in quelle parole % tutta la cittadi­
nanza » è compreso anch!egli.. Come si conci • 
liano però gli applausi alla arringa dei P, M., 
che suonava condanna pel Ragosa e rimpro­
vero alla Sezione d'accusa per,non avere voluto 

. coinvolgere nel processo un altro nostro comit -
iddino, col dire ohe ai verdetto, applaudi tutta 
la, cittadinanza ? La spiegazione potrebbe es ­
sere anche questa: che i primi, sono 'l'emana­
zione dei sentimenti dell'organo officioso o dei 
suoi ispiratori, ed il secpndo la manifestazione 
della cittadinanza, nella quale l'odio contro 
l'Austria non si spegnerà giammai. 

Il cav. Cisotti, rappresentaiité il P- 'M, nella 
sua arringa ammoni i giubati'colle seguenti 

parole: se assolvete il Ragosa l'Austria ài'tro­
verà costretta a varcare il confine per tutelare 
quell'ordine che le nostre autorità si dim'o -
strassero impotenti a mantenere. Egregiamente 
rispose l'Agostinis, che se ciò ' avvenisse sa­
premmo tutti impugnare un fucile. L'assolu­
zione del Rugosa, secondo.,il cav. Cisotti, do­
vrebbe ora dare pretesto all'Austria dipassare 
i confini. Oh gli argomenti a cui si ricorre 
quando s' ha una brutta causa a sostenere ! 

Ricorso in Cassazione. Il Pubblico ÌVIlnistero 
ha interposto ricorso in Cassazione, nel 

processo Giordani-Ragosa, pel modo, dicesi,'in 
chi furono posti i quesiti ai giurati. Che il rap­
presentante la legge abbia fatto ciò per isoon-
giurare il pericolo d'una guerra coll'Austria ? 

Argomenti calzanti ! Tra le altre amenità, 
messe in campo dui cav. Cisotti per i 

strappare ai giurati un verdetto di colpabilità, 

colla sua fervida fantasia volò sino a Vigenza, 
schierò innanzi ai giurati 40 mila armati, e 
presentò il Re Galantuòmo, in atto di stringer 
la mano a,ì'caÌ(iUeresco ed timanitario Impera­
tore. Un' assoluzione, egli disse,- 'sarebbe un 
oltraggio alla memoria di Vittorio Emanuele. 
I giurati, a tale formidabile argomentazione, 
testarono a bocca aperta ed, all'ora d'andar in 
macchina, non ci consta ohe l'abbiano ancor 
rinchiusa. 

* 

Il Bacchìglione nell' annunciale l'assoluzione 
RagCsa così si esprime: «Di questo pro­

cesso, importantissimo per la questione dei 
. rapporti coll'Austria, dominatrice ed impicca-

tricQ in terra italiana, n più importante ancora 
per, la luce, vivissima che ha gettato,sulla cupa 
tragedia che ha avuto per catastrofe una forca 
in .Z'n'Mfe,,parleremo tra breve. I giurati hanno ' 
assolto, sebbene il procuratore del Re strepi­
tasse ;che utia ' assoluzione ' sarebbe un' casus 
delli. Guerra o pace coll'Austria hanno fatta 

•'giustizia. E giustizia'italiana. » -' ' 

I sentimenti bfììicosi dalla Deputazione Pro­
vinciale .manifestati, mediante il .suo, pre­

sidente. prefetto pomm, Brussi, nelll'indirizzo 
,. jil .principe Tomaso, pell'occasione che ìijxpalmò 
, là-Bavara principessa,,ci maravigliajono d'assai, 

come quelli che stuonano maledettamente lOolle 
idee che s'aggirono in alto; idee che il cav. 

..Cisotti tradusse nelle parole accennanti a paure 
di; .conflitti. . 

Il' nostro giornale deve due paròle di risposta 
al sig. Francesco Olivo, pei- il suo comuni­

cato -iiijjorito liei n. 95 del Giornale di Udine. 
Che si pensa il sig.' Olivo di credere che qual­
cuno .ibbia rfiai potuto supporlo nostro colla­
boratore? Avernmo sì, da lui, non degli 'arti­
coli, ma dei fascicoli'addirittura, che'non pub 
blicamlmù perchè la nostra redazione è schiva 
dall'abbruoiare g-ranellini d'incenso «otto le 
n'ari di chississia: Il signor Olivo ha la mania 
di bombardare gli Uffici dèi giorna.li con'ilei 
plicchi spaventevoli. P'eràin da Milano, a noi 
giìinse -rè-co dolorosa della caduta di talì'plicchi 
nel misericordioso cestino, ov'e la roba da un 

'.tanto al kilo '• -' ' ' 
, Cade, fa tm.tonfo e muor. • 

Comizio pel salo. A Motta di Livenza si 
terrà, il giorno 14'mnggio p'.' v. un popo­

lare Comizio per protestare-ó'ont-ro'la tassa sul 
sale e'far voti per la pronta e sollecita sua 
abolizione.. 

Il Giornale di Udina giustamente osservò clic 
.ponverrebbe separare le due mansioni, oggi 

.affidate al commesso s.anitarig,, gioè di.sorve­
gliante sugli ammalati contagiosi e -d i , diret­
tore delle pompo , funebri,.,ed, in pari tempo 
d'incaricato sulla.sorveglianza della pés'cheria, 
macellerie, erbaggi, frutta,.,.selvaggina, carni 
salate etc, [In commesso, il quale dqpo aver 
.fatto .1 suffumigi, lo - disini'ezioni -in, una casa 
colpita dall'angina o. 'dal -vainolo etc, va ad 

. esaminare il p?3ce;0 le carni, è una .cosa da 
. far venire la pelle d'pca ad un- vivo e da far 
saltare, un, mor^o. Sono due mansioni chomille 
ragioni suggeriscono di .tenere bene .distinte. 
•Vennesi a rileyaro, anni or.sono, che l'acqua 
stessa che ,se,rviviva,alle sciacquature dei panni 
dell'Ospitale,',servivfi poscia alle lavature delle 
carni al macello. In, seguito ;alle, proteste del 
pubblico si rimediò tosto a tanto aconcio,, con-
ducendp apposito filo d'acqua all'ammazzatoio 
Cosi speriamo avverrà, del reclamo giunto op-
portunissimo del Giornale di-, Udine, non do­
vendosi .abbadare a poche centinaia di lire 
quando trattasi della pubblica igiene.- X. 

L'ing. Rosminî  nel suo opuscolettó intitolato 
« Il Consorzio Ledra-Taglia-nimlo » s'è prò 

posto di sviscerare l'attuale situazione del Con-
sqrziò, .offrendo elementi e fatti veridici pello 
studio d' una. s,oluzione che, senza rovinare le 

, parti interessate, tolga la causa di., attriti e 
preoccupazioni. Egli prende in esame gli atti 
della Commissione promotrice, l'atto fonda 
mentale del Consorzio e presenta un prospetto 
statistico dei comuni compresi nel territorio 
del canale Ledra Tagliainento sulla base del 
progetto Locatelli di data 5 agosto I87tì, ola»- ' 
siflcati in ragione del bisogno tanto per gli 
usi domestici e sviluppo della industria, quanto 
per l'attitudine ad essere irrigati. « Quasi tutti 
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1 consiffii dei. comuni interessati — ìeggeai a 
pàgina 10 — desideravano l'esecuzione del­
l'opera per provvedersi dell'acqua per usi do­
mestici e facilitare l'impiantò -,dei molini man­
canti in molti luoghi; altri danneggiati dalla 
siccità faceano molto calcolo della possibilità 
d'irrigare ; San Daniele e Majano speravano 
nel prosciugamento del palude ; Udine infine 
con la utilizzazione della forza motrice vedéa 
sorgere importanti industrie nel suo'territori^, 
aumentare in ricchezza agricola e comparte­
cipare nei redditi del canale «enza correre 

, alcun rischio passivo. » 
Dichiara di tirare nnv^lo sul modo .con, cjji 

furono eseguili i tooo/j,e3proprjati i fondi, ed 
iiinposta la servitù d'acquedotto dalla Prefettura 
in baso alla legge 25 giugno 1865. Accenna 
a pagine 14, che il Prefetto ebbe a rifiutarsi 
d'investigare lo cauji; pelle qualìil Oonsorzip 
era ridotto a mal .partito, non usando la suti 
influenza pacificatrice ad assicurare il concorso 
dello Stato in un'opera che, non sorretta, cor­
reva a rovina ; che dimenticò che suo dovere 
sarebbe, 'stato di tutelare in egual misura tutti 
i Comuni, ohe.credette d'assopire la questione 
con la violenza, rendendo esecutivi -i ruoli ed 
autorizzando sequestri e confische. 

Nel secondo capitolo parla dello ,s.tato de! 
canali consorziali, affermando non essere posj-
sibilo studiare un piano economico d'ésercizioj 
non alienara od affittare' i canali, non bilan­
ciare-la convenienza di una soluzione qualun: 
que senza conoscere esattamente : 

(i)'\'A spesa neceisaria onde portare i canali 
al completo ed utilizzare me. 17.50 del Ledra 
a 'ragliamento ; 

5) la spesa occorrente per utilizzare la sola 
acqua del Ledra; 
e) la quantità d'acqua vendibile attualmente, 
cioè sepza nuovi lavori ai canali esistenti. 

Per ottenere lo scopo della diminuzione della 
perdita dell'acqua dice che bisogna correggere 
le pendenze riducendole ameno del! il 000, al 
largare i canali, e costruirvi -i colatori man­
canti come complemento del canale. Dopo aver 
accennato allo stato finanziario del Consorzio 
ed ai bilanci futuri ; oonchiude col proporre la' 
costituzione di tre Consorzi; 1° fra il Torre e 
Corraor ;. S?. Cormor e Corno ; 3° Cormor e Ta-
gliamento, mantenendo comune l'amministra 
zione del canale principale mediante ima spe-. 
oiale rappresentanza dei tre Consorzi.' Invoca 
un sussidio di altre 200 mila lire dallo Stato, 
con le quali si solleverebbe Udine di ogni ag-. 
gravio, limitando il sacrifizio della Provincia a 
sole lire 250 mila. 

L'opuscolo ò vendibile al prezzo di cent. 80 
presso la Libreria P. Gambierasi. 

Nel resoconto sanitario per l'anno t881 si 
accenna al numero relativamente grande 

di morti per alooolismo. Purtroppo — scrive 
il nostro'medico muuicipaile — è da prevedersi 
che il numero dei morti per alooolismo'andrd 
d'anno in anno aumentando, almeno finché il 
prezzo dell'a^cquavite e suoi composti, si man­
terrà molto ai .disotto del prezzo del vino, 
ed in nome della libertà . di commercio, si la-
scierà moltiplicare indéfinitivamente i botte­
ghini di vendita delle- bevande alcooliohe.'La 
gente povera crede di trovare nell' alcool la 
forza di resistere alle fatiche ed alle.tristi vi­
cende della vita; mentre innesta nel proprio 
organismo un germe fatale di dissoluzione fi­
sico-morale. La forza di volontà è la prima 
facoltà ohe viene indebolita dall'abuso dell'al­
cool : proprio quella ohe sarebbe indispensa­
bile a fermare i bevitori sulla triste china 
dell'alcQolismo. Questo tremendo agente, ohe 
intorbida ed isterilisce la fonte più pura della 
vita morale umana, dovrebbe essere tassato 
senza compassione a beneficio dei generi di 
prima necessità ed i permessi di vendita ridotti 
al minimo poisibile. 

Cosi leggesi nel suaccennato resoconto mo­
rale dal nostro Comune. Al trasformismo po­
litico — ideale di coscienze elastiche e senza 

condizioni vantaggiose pel Comune; Ói lusin'-
ghiamò -che non si attenderà una nuova am­
ministrazione :per . deliberare 8Ù11' argomento, ' 
tenendo presente oh'è da molti anni che a'in-
vooa dal î tìbblico chq slh regolato m'églio' 
questo pubblico Bcrvizio. t'anjihinistraziona 
ohe si vanta d'aver istituito'il crematoio,-non 
vorrà declinare l'onore di dare Alla città. ,...uu 
servizio pelle pompe funebri senza spendere 
un quattrino. ,.',, „ . 

: • ' ' ; • • - . >• 'i i ; ' ' • ' . ' •- '• ' ; '.-

I nostri signori idèi Municipio devono avere le 
narici molto intabaccate per non sentire .il. 

profumo di.fósei.jihe mandano-le'nostre chià­
viche. 

Ili selciato ili Fia-È^a'Vittorio isj-trova in-ftp'n- • 
dizioni tali da invocare il più sollecito riatto. 

Le pareti dello spanditoio in Via del Tê atri 
ora andranno immuni da iscrizioni, -es­

sendosi intonacate le pareti stesse a greggio, 
da sembrare un bugnato. Ecco trovato il modo 
di far smettere il brutto vezzo nei'nòstri irio-

. nelli di deturpare i muri con iscrizioni. 

Uno dei .pilastri della>casa Fabris-*Campratti, 
in Via della Posta, è una minaccia con­

tinua pei passanti, ohe, hanno la disgr?izia od 
il vantaggio di sorpassare la misura richiesta 
dalla legge per essere reputati idonei al ser­
vizio militare. Quattro poderosi colpi, di scal­
pello baBtei*ebbero a togliere la pericolosa 
sporgenza del capitello, ed a salvare qualche 
passante dal rompersi il naso. 

Ci pervenne una corrispondenza da Gemona, 
che per mancanza di spazio, dobbiamo 

rimandare al prossimo numero. ' 

G. B. CE^ACCIÓ, geronte respausubili.' - ' ' . . 

GOMUNIGATO ; _" ' 
Istanza diretta'da.G-lovanni Toffoli all'O nor. 

Consiglio comunale ris'guardahte la concessione 
al signor Luigi Cossetti di metri quad. 33,7il. 
di area comunale nella,, località alle Monache-, 
onde' usarne per l'erezione di un fabbricato. 

—o~ .. • , 
On Consiglio Compiala di Por^iftu^e. , ,, 

• Questo .Onorevole .Consiglio -con-letteriù 20' 
Maazp 1883,,veHne convocato in sessione orili''-• 
uaria di ' primavera' pel giorno 26 oorr.''m'ese,-
e tr» gli oggetti a trattarsi' posti-àll'o^diiae del' 
giorno al N, ,11.-figura il seguente'-i " - -"'••'•'•'' 

Concessipnp ; lai signoi- Luigi Cossetti-dl'im. 
'q. 33.71 di area comunale nella locai ita, alle-
Monache, onde" usarne per l'erezione "ài un 
fabbricato. ,.'•' • •.".:";.' •.,•'.'.. 

Affinchè, gli..^Onorevoli-. Consiglieri, posssino. 
con. tuttj. 'Óosèiénza emettere unii''ré^blarg''è 
giusta delibej'q^ipne in proposito, fa d'uopo pre­
mettere unhjoi'i'di isioria ìrlsguardiinte,' 1'ài'e'a 
di cui il Cósfeìéfc • ff. ài éindaco- del Comune 
chiede la concessione. 

Negli anni 1877 e 78 tra il signor Bara-
siutti pi'opriétari'Q, d'egli immòbili acquistati;,dpi 
fratelli Toffoli|-''èd il Coinuiie, insorse cÒ-tìtì'ò'i 
vérsià sulla: proprietà di una parte di fondò' 
di cui'le parti•-'atìibidu'é '•̂ 'àntavano deji.du-i'tti. 

Successi nella;•.r'appres.fent'ahza^del Barasiutti, 
.in seguito'a "contrattò'di compravendita, i fra­
tèlli Toftbli, questi addiveniiero obi rappreseà.-. 
tanti'del Cómiine'al convé'gno 23 Maggio 1878, 
mediante il quale, previo alcune reciproche 
concessioni ohe ' qui torna inutile di ripetere, 
veniva ingiunto'ai Toffoli' suddetti di non fab­
bricare, di non;-eseguire piantagioni di piante 
d'alto fusto sull'iihiriobile' in niappa al N.,929 
e ciò per non impedire la visuale ài lóca,li ad 
uso degli Uffici giudiziali. 

Devesr inoltre far presente come prima an­
cora che avvenisse il riatto del locale ad uso 
Tribunale, tutti ' proprietari e gli inquilini della 
casa ora di proprietà Toffoli, per accedere alla 
stessa, passavano pel fondo di cui il signor 

mi^u - xu™. u j.u»^.«...= .̂„»..uu= . »ci,̂ » I Cossetti-ff.- di Sindaco chiese la cessione; che 
'^t\::J'f^Z^^^LTf^.^:^^''^Lt^f^ 1 «olo dopo i,lavori di riatto per l'accesso al un calcio all'empirismo dei • passati finanzieri, 
dovendo anche le imposte avere uno scopo 
morale 

Tribunale, ed.in seguito allo scavo avvenuto 
i per la relativa livellazione si manifestò quella 
! ineguaglianza di terreno da costringere'i .Tof-

Pu fatta proposta, come lo abbiamo annun- , foli a collocare un gradino per accedere alla 

ciato in un precedente numero, da una | loro proprietà; domanda ohe venne innalzata 
rispettabile ditta commerciale della città di ' alla Onorevole Giunta, la quale con sua nota 
assumere il servizio delle pompe funebri ed a I 5 febbraio 1883 N, 329 credette di respingere 

proibendo anzi il passàggio pel'portello ohe i , 
Toffoli avevano,costruito per facilitare l 'in-
gresso..nelÌ'orJO'aàlàcénté'al-"fàbbric&'ti.'' '.' ' 

Lo,.steap Ingegnere Comunale signor .Luigi 
Salicft.er^Bi aoébrto di tali ineguaglianze di 
• terrene^ ,fe" per ,,^iiediare a tale inconveniente, e 
per la'"àimetriè dell'accesso al Tribunale, aveva 
chiesta ai Toffoli metri 3 li2 circa di terreno ; 
il̂  Consiglio, stante la non, lieve apesa àa in-

^c^Ktrarss, re&pingeva, ,ii ;proéfettoC. dell'Inge-
• 'giiìsre Salfpe- ' '' ;; • ' .• \ : . -• f ', -'" 
•" Il tipo rièétteìité détto lavoro' d'evo esistere 
fra gli atti, qnesto (3omune., ,̂  T; 

•Nel (iebtìraó ' ftfino ' i ̂ èé "il sig.npr Luigi Cossetti 
avendo idefttoi:di -èo'̂ ruire-'uii»i''cfa8à'chiedeva. 

, ai fratelli, Toffp,Ii.(ì?i,̂ ,-pd -i^f'metri di terreno 
' delmàppàle ^1.929',"'ma' i';̂ r9,teÙir Tomoli consci 
della Convenzione stipulàtk"'bcir'vdmune nel 
30 Maggio 1878, ed in vista dei gravi danai 
.ohe"'sarebbe andata incontro la loro propriè t̂à, 
negarono tale cessione; si fu allora ohe il 
Cossetti inoltrò domanda al .Ppmune per la 
'cesslòfae • 'di làètri' ,33.7'Ì'̂  di! a'jea,','p(?nìunale nella 
località alle monac'fiè'''̂ 'er"l'erèèiòà'ó di un fab­
bricato. , , , . . . 

Presentaròiio istanza' di opposizione i fifatellì 
Toffoli, ma venne respinta con nota 22 febbraio 
1882 N. 904';i'- '/-.s i ' •''' 

Non si diedero vinti i fratelli Toffoli-, e' con 
,^ltra, istaiiz» .dQtqaiidBijono, la.cessione di quel 
piccolo fondo a stima di Jierito^.obbligandosi 
lasciarlo ad uso pubblico; ma questa proposta 
come .ora 9, pijeyî ^ersi rima^fy^^zcb evasione. 

Si'fii'allòra'clie'i Toffoli nuovamente ricor­
sero alla Giunta per la cessione di detto fondo 
per erigervi un casino come da tipo alle'gato, 
ma anche qnesta volta la domanda venne pure 
respinta con nota 22. febbraio. 1883 N, 39.5. Con 
detta nota pòi la stéssa'Giunta," di cui a'capo 
il signor Luigi Cossetti, dichiarava, di non 
potei' aderire alla "domaijda,rimettendo i fratelli 
Toffoli all' osservanza ,d^l bdavegno 29 mag-

-gio 1878."' •- '•'•-•• • '' '"'•• • ' 
;; Ora. se ai fratelli Toffoli, in base al convegno 
23 maggio 1878, resta assolutamente vietato 
,di fabbricare 6'di eseguiife - piantagioni d'alto 
fusto sul mappale -N. 929,.come ei potrà con­
cedere .al, signor Cossetti Luigi di fabbricare 
'sui fondo èomunale confinante col detto nu­
mero 929; innalzando'il mUrpfaceiite parte del 
mappale'stesso ctiii cónfitìa; 'impedtódo lii vista 

, ai • 1 ocali '. ad 'uso deli Tribunaile, l'endendo q̂uindi 
- nulla- .-e 'di'iniun 'effetto -la' 'Convenzióne 23 
•maggio.!l878, danne'ggiafadó la proprietà.'Toffoli, 
che-Venne di'-molto s'abbéilittì' in-:ia^guitò a sol-
•tedita'zionedei'ipiappres'etìtailti'del Co&utfe ìstessp? 

Come potrà, i\jConsigliQ,,j,chp-votò una non 
lieve sommìi"pèr la deniolizipne .dejla cas.a'ex 
Fàriuer òndè'-abbellìrò-l dintorni del 'Tribunale, 
.permetter, che un. altro,»fabbricalso'-•-vengiif-a;;s,or-
' gere'" • dai'lattì" oppòsto, •-'ffl'èntré ' ohè'ft 'Cossfeiti 
. può ottenere ,lp, scopô  desidei;atOi coH'erigeireil 
, fa1ìb5ii(|a'tQj;g9chiiihefci p}ii''lphtano, in luo'̂ o 
• di'ètìs proprietà, senza'dà'iineggiare alcùn'o; 
con tutte le comodità da lui voluto? jj/ 

Non. vi ha dubbio,.ph^ l'.qnor,,.Consiglio4a-, 
,-pr^ valutare' là ragiónii|sp'pr'a^spóste[pe,r p.oter 
V votare con tutta' prudènza, e.rgìustifià, Scilla 

conces3iòn,e,'ó' ,menp,_ del. lièri;e\̂ ô,| oh,ieat.o I4al 
sig£(p>| Corsetti. • ,', ̂  ' ',' ' -̂ ,,',",-,, ,'.'.,;̂ ; '„,..',-.: '\:: ' 

," - ."";•••—,1 •,!^P'^^^^^'^9I^^P^^' 
, .,. " , ; . , ' , ' , , ! ,-,;[| 1,1 ) ..I ! • i ' i ù I''. .0 *i" 

XJtHi-^dti lcio.r i^-I b'atóblni-'iiffeUids 
jtumefaziooi' glandolar), da eoz'éma & A^a, '0-
petigine.del.ica'po,' della-faccia; 'è'-dà'tòr]^ide 
infiammasiQni degli-occhi, 'da catarri''pr,otii-
chiàti cronici e recidivi e da alcune 'iforme 
di tisi!incipiente:; le dònne 'sofferènti !p^r 
catarri uiUro'aaginali-^'p^r- lenta'ih.fi'Simina-
zione dell'utero e delle ovaie, ritraggono'iordj,-
narìamente .un:, grande 'sollièvo dàlie' curo 
intente a .- modificare ' il misto ''e • oo'mppsto 
orĵ 'anico e as favorire il- rià8SprbiMè'n,to; ,di 
reperiti ed an-lichi-essudati. ' '•' '' ' '' '', 

Tra questi, ri medi ninno''però à'pfti'racco­
mandato e meglio &oooaeió AQÌ Liquóre 1^0-
purativo df Pq,rigUna del p'rof. Piò , Maiìio-
lìM di 'GHubbio come qUeliò che bodUenie 
in poco veicolo molto concentrati i prinòìpi 
aitiVi e che si confà mirabilmente ai palati 
e agli stomachi i più delicati. ..La,, ,t50tliS'l.i* 
intera,post,» spia L'*:'9i;e',';làvraez2ai-.'tiV.-.&,-'.'' . ' 

Deposito miico in Udine 
FARMACIA BOSERO e SANDRI 
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l'ii jfiuî f̂tpaSitooGflrj,Q.'e Captffacjdi'-óg-tìi ièeneM,"o&è^lti'di Càiiieè'llen'a/'Re^itìtri; Sfainpè 

'.•ÌMÌO'KÌ r, !7>,iii.i IÌ-I-J&SJD ' ' " " - • ' • ^ ' ' ' P ' ' ! E ' ' G I A U T A • " -

;iì'M''i riltft/ùl/MfM W'yiÀii«\®fi*iiv«C«*>'aiii»aiio e a macchina — Carilo Pa^tò della ri 
ì-ì sil'?>WiSéfoif%i'ihfi,?a',iS/'liftg'ai-OJiCî i.df'teih- l Qartfl,.j,,,(ax4Gn<iJniu(ia iletiermoe-' 'relaUvH' 
Uìf%W'-SB'>i fèft5''''iiSR't'!)e«iiv.«oj5eniÈi'.'.DaonogìraifiERÌ,, .ft?,c.,, tutta novidàiion -.'©leganti' scat-' 
,,i,Jjii)Jf ,̂j,4ijjco,{aupe',.i;e t̂e«a;ichfe',naziotìàle -r-.rCarî -̂.̂ 'Wff̂ o PrMssfana, Torchm^iMume'' 
'.,,f%^l^^^^q^\\^J^li^:irp^ìdl>,''r-'i'Eleg.Cl§M»iAstupqi .AQfiu dueice-.̂  tire .ipezziy --éloè': Librai 
il wè^PÌ9k\^iikl^'yXwrtQ.mm$te'ABS&%\nm Avorio, Tartmuga^MiXdneper'laiiFelpa; Ve-

!'ikM?iifiS.f?' fPB«:iieg*liittTii?e!pfetó)i<i!î «&KCìaii.e:(?e>;»Mfl»ÌB,4»i,<utti k'formhti é'iégatiire: 

' ' t ^ l } „ „ . - . i. .- ,i.....i|.....i«.....ii .|..i,..j..u . . i . , , , , 

,-ir?WTfff'f;'l:'"Wr')'T)T)'nri:'.w I-"J"I 4?!g5-*t--i»'-H**̂ -̂ ^ 

• ;t;'^:iil|:'l}:'Cii» w: Dii I l i j i i i i i i ' ' i 
i . r -I-i. , U ( 1)*.. 

ijjSyQji'.Aegfà'tiio p'òrtà'i-'e a CQnp. 
il iaém'M ffiBCf 1'"'Wn'sumatQri 

\ ''4mui\xrà\ ciiiu Velia;»' 
I Fonte Reale YKoaigsbrunn) té-" 
r ^ M » àm-WUrn fa dal signor 

«N-.-O-re hetì ~o ra-drn'ofria'Pitl' 
|}« ì̂?ga„4!ft!atd,9 jcatbonieì) • ed âci-̂  

'^ulp, a),<;aMoo -li' /aotta, .da, ÙÓÙ 
,.fi^nf(ffìierf\',AQn altrie fontism'eiio' 

|,(ponDS,ciale le .'di,. moltst-i minor 
forz^. . , , ' , . '. ' i . i ' ••••• • '••' -^> 
,i.P.er,'U,orraa dei signori" con-

J,,SBj)̂ f̂ tpri ,faqcrianao i.sèguipei l.'à** 
j,'iìà,(}pi-(|ejr acqua esegnita.ildaì 
I, Pjrqf.i"D.r. J,; 0ott|ieb«professore' 
j .e8 ?̂ttiv,o 4k-Chimica lallMstltuto 
|j'f^e^9piqb,.Si(periqr6 di. Graz, mena" 
' brb dell' I. Bu Accademia &\! 
,Sc\ffiz% Pfty l̂i3rie dell'Ordine'df 
'Fran|\#cp,,Giu8eppe ecc. nonché 

^«p p ò ^iufjizio sulla, qualità 

( i ' ; 1, u ' . . ' - ' ' '•' 

n f / j ' , 

; > • / • . ' • • • • I d ^ l . ì ; , , , , 

pi'òf. b.r G.i£iotilieb 
i j ; : ' ' • ' ! • 

DI Q R M . ^ 

" "su lodòo parti 'in péso; 
Carbonato d r s o * ' ' ' m « 3 l 
• '• la ai i.itiao . o.oaw 
.i.ildi.idlBa'rlto OMS 

id. di Stroii?hn8>'0,0849 
id • dP Calce 3 ;«5 
id;.(ll Magnesia • SWQ 
14 ".a'Ossllulo;at ' , 

, o,,,,'> I fhwo 0,0150 
Cloruro di Sodio, ,,, 2,6609 
Joduro di Sodio , 0,0887 
SQltato di .Potassa o «03 
• la 'drSoda 1, . .,0,4370 
H|ltato,dl,>Soda''' 'O'Mì 
fosfato di Calce 0,0813 
•AHdol'ÈnMIco 01683 

, ' . , , ' t — • — ^ 

Sotìima dtl componenti . , 
... I • tm a2,7'n3 

Acido carb, comhlilato'gSilsoT 
• i*f> libero" 88,0176, 

Somma di tulle lo so, , . 
..^tanap.Rgndej'atóli^ nss,0635 
Inoltro traecls 41'fosfatodi 
soda; • di '• 'carbonato di ' ossl-
dulo di Hogapcse e dPMfflo. 

.—.—ir I ' u ^ 

, i« fift|^^q"TWftR9MkL'Ì»iÌ'ne'i«fhait 
',« l>cqjijji,]\!(j)jpq?^^atHfMeidellaii| 
«, . F 4 # % ^ « « { t e i vmv l'ab J 
« ,l!?,9f!ftfìlf .9pli?flWqTtì)«iQarbo-. | 
*j H^\°^ i '4'. ifiPm (MPSrftiOQBo-SolD' :| 
,« .<ifl,t̂ e„te, |'9D^̂ .VfiiHotCQPqsCiiq.ta. 
1* ,4<?iM'<RfM4fi,.».ai!l?J»p̂  .lai'mag".. 
.«,.gÌ9''a.PAJ"'le(î ?!|e"iiMngentJ)f.di'i 
* 'W??.tP BmM^- .Qltepcaiò 'OQH.̂ !' 
js tÉ!P,eÀ''0h"Wsi'.,9cq«a uJtìdjc,,: 
« cof9e,,purj9. ip ;gr%p .qpantitài 
« 3i,c r̂,̂ ),vp,'̂ tp.if)i..!̂ ^gft©sia,iudi- > 
« p̂ ofilBijjt̂ eiftfPte ,9)lfl,i,gua„ no-,1 
l«,cbp?,za/ip iRifaf.t̂ pnatfiudi Soda,.; 
« è da racf!fip)ft()i4ar§i.iO0nu§plo i 
« .cppif ,lHWl,̂ ufiflfte8?Antó assai;il 
,j8 ̂ giaj]̂ (lQjS5Qt<j ipî ,.̂ ,aDche. cbnaer| 
.<f ,iJD,ea;?(j eipii,RgPit(fkP3(fnt.e!aalutaiie.<l 

'_«,,lii sr,gĵ iiq a,qj,iaa|,i.iS|U<Mhpi'egi'. 

•«.̂ ijifj4,«?.i?''>^Cfl'mstò-,gj'ftn.rino' . 
«,rà5^uz{»jiP?r8|»o .tifi! .paesi .piùL 
V,'lpji,tapi,,. , . D.r .GL'jGQtìUeii." 

• F 1 R A T É ' ] L J 1 Ì I H © 0 R ' T A . 

.^•'In-oasa tìél!-,'ao. N. ' ' 'Calmò : 
."•IJBa sctìfleria-.fier',4,,cavalli, ^ontfieaile e 
•àtìttpportico per'le carrozze, .Sostanze,ad, uso 
•SÓMtoio. ' '• ' • ," , 

•"PèP piaggici, séfiiarimènti' rivolgersi- a> 
Èottàscrittt " ' •• ,, , " • 

' ', '"•' ;. ,; ' ,pÌJ.|l'lÌLt,'t)-ÓEm; 

:':ilì£:iiffii,ittt' 
'' ' • Udihe -ŷ  Via' 'Mert'àtopèpcfìip . 

''';'Grtó'de apàortimentb se,x::*'ì35i._da, 
, t|a.-to;j|'^ Jn,' terraglia., finissima d i 
',ì̂ ^H^sia:,(^?krca : Villerg et Boch)v • • 
;;)Se.r.vizió.>da tavola completo"|)'er 6-p6r-
sone ~ «'."-"SS'pezzi ' ^ p'^ezzo'da'.L.'19 

•'a'.I.'.'SS.'' _ •' ' ' ' " /^^ . ' " : ̂ ^^ ] ;_",, 
Idem per 1*2 persone -^ .N." 75 pezzi 

.—;-,dft:„Lì,36-a L..'.75. 
Servizio da toilette a prezki nao'dìcî s'i'mT. 

^ 1 . 

.lì'M»; 
l i l l . l •' 

Sai^cofeghi di iniettilo,, u ^ 

I',"iQiieste .o'asscì.;s^pb.lci>aliijoltp,e;adiesri 
' sereigarantìtei pei- la loro sblidit^," sòióp' 
•• Vendibili a .lìifbzzi, ipadìci,'', _, ,,'<" \ ,\ 

..,, Unioo.ifdeposito ' inNN Udine .pxesso'la 
Ditta B.^'HOCKE/' ,'' '" '' "•""' '' "," 

, , ,pol inéz'zo àel Solato. di' calcio ohi 
.imioamente piiro preparato nói'La^:' 
' "bbritorio della' Scuola Àgrarii,a Ero,,',' 
, vipoi'aie di Gorizia. Si vendeal.prezzo 

di L. 8iB0 al'Chilogrammà con Istrù-
.zioî e su| modo, di, u?arlo,|„ Esclusivo . 
deposito • • alla ' • Drogreia di ' ' PR A'N-

•'tìBSC0,3iÌ,INISIÌ(!l'ìn Op^NE..,'," ., 

Stampettà et Comp. | 
.. , .(successori ad,F. DOLO») "I 

il 
m 

dì 

V,e;i(jlit̂ , npleggi, riparazioni e accordatureil| 

tlDINE , Il 
Via del/la Posta NumerQ iO., | p 

iìAìAS^'-ù •• \^ni- .1 Udiuè -i Tip. Jacob e Colmegna. 


